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Relazione finale Eco&Eco 
 
 
 

Realizzata con il contributo della Camera di Commercio di Torino, della Compagnia di 

San Paolo, della Fondazione CRT e della Provincia di Torino e con i patrocini del 

Ministero dell’Ambiente, Ministero dello Sviluppo Economico, della Regione 

Piemonte e della Città di Torino,  la conferenza internazionale Eco&Eco Verso Rio 2012, 

scenari e prospettive della green economy” tenutasi all’Environment Park il 3 novembre 

scorso si è conclusa con un bilancio decisamente positivo. 

 

La conferenza si è aperta con il saluto di Guido Bolatto, Segretario Generale della 

Camera di Commercio di Torino e con l’intervento del rappresentante del Ministero 

dell’Ambiente Pierluigi Manzione che ha illustrato il processo preparatorio in vista del 

summit mondiale di Rio che si terrà a giugno 2012. Trenta relatori si sono alternati in 

cinque tavole tematiche coordinate da chair di prestigio:  Giovanni Colombo, Direttore 

dell’Istituto superiore Mario Boella, ha guidato il tavolo Ricerca e Innovazione; ad 

Adriana Luciano, Docente di Sociologia dei processi economici e del lavoro, Direttrice 

Dipartimento Scienze Sociali Università di Torino, è spettato il tavolo dedicato alla 

formazione e al mercato del lavoro. Nel tavolo coordinato da Marcello La Rosa, Direttore 

dell’IRES Piemonte, si è discusso di policy e politiche di finanziamento, mentre 

Alessandro Beda, Consigliere di indirizzo della Fondazione Sodalitas, ha guidato il tavolo 

Policy e Governance.  

Al Direttore di Greenews Andrea Gandiglio è spettato il compito di introdurre e coordinare 

il momento di particolarme interesse caratterizzato dalla presenza di ospiti internazionali: 

Marco Morosini del Politecnico federale di Zurigo, David Middleton del Business Council 

for Sustainable Developement, intervenuto in videoconferenza e Kirsty Schneeberger 

dello Stakeholder Forum. 
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I relatori provenienti dal Piemonte ma anche da altre regioni italiane, hanno arricchito i 

tavoli con la loro esperienza accademica, politica e imprenditoriale. 

 

Nel pubblico di oltre 150 partecipanti erano rappresentate di aziende, istituzioni locali, 

centri di ricerca e associazioni ambientaliste. Numerosi gli studenti, i docenti universitari, i 

giornalisti e le televisioni che hanno seguito l’evento. 

 

Nel corso della giornata è stato distribuito il fascicolo speciale realizzato dall’Istituto per 

l’Ambiente e l’Educazione Scholé Futuro contenente numerose relazioni di 

approfondimento redatte da alcuni fra i relatori. Il fascicolo è stato stampato in 1000 copie, 

distribuite oltre che al pubblico, anche ai partner del progetto. Una versione ampliata in pdf 

è disponibile gratuitamente sul sito www.educazionesostenibile.it e quindi è utilizzabile da 

migliaia di fruitori. 

 

Durante la conferenza  sono stati anche presentati i risultati dell’inchiesta realizzata 

dall’Istituto per l’Ambiente e l’Educazione Scholé Futuro in vista del convegno: a oltre 

cento imprenditori di Torino e provincia è stato chiesto quali sono i loro comportamenti e le 

loro attese verso l'economia ecologica, qual è secondo loro il ruolo dell'innovazione e quali 

le prospettive di medio e lungo periodo. 

Dall’inchiesta è risultato che  due terzi delle imprese non credono nelle ricette economiche 

tradizionali, mentre pensano che l'uscita dalla crisi possa venire solo da un profondo 

cambiamento che coniughi innovazione e impegno ambientale. Un'impresa su tre è 

risultata essere già entrata pienamente nella green economy e più del 40% delle imprese 

si orienterebbe in questa direzione a fronte di sostegni e politiche adeguate. 

 

   

 

I partner 

La conferenza è stata organizzata dalI’Istituto per l’Ambiente Scholé Futuro onlus e 

rivista “.eco, l’educazione sostenibile”, con la partecipazione di una rete di partner che 

comprendeva: Environment Park; Confartigianato; IRIS (Università di Torino); 

AGROINNOVA (Università di Torino); Istituto Superiore Mario Boella; SiTI – Istituto 

Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione; Associazione Nazionale dei Comuni 

Italiani – Associazione Regionale del Piemonte; Fondazione Aurelio Peccei, sezione italiana 
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del Club di Roma (Roma); Fondazione Sodalitas (Milano); IRES Piemonte (Istituto ricerca 

economico sociale); Cattedra Unesco Università di Torino; Centro Studi Sereno Regis. 

 

La location 

Eco&Eco si è svolto presso il Centro Congressi di Environment Park. Ricavato 

all’interno della struttura di ferro di un ex capannone Teksid, è realizzato secondo i principi 

della bioedilizia. Il Centro è alimentato da fonti di energia rinnovabile ed è isolato, 

acusticamente e termicamente, attraverso tecniche di gestione naturale dei fabbricati, che 

garantiscono bassi consumi energetici, idrici e di materie prime.  

 

 

Gli ospiti internazionali 

 

Green Economy Coalition. Network internazionale di organizzazioni non governative, 

istituti di ricerca, organizzazioni delle Nazioni Unite e sindacati impegnati a favorire la 

transizione verso una nuova economia verde e inclusiva. 

Partendo dal comune riconoscimento che la nostra economia non è in grado di garantire la 

sostenibilità ambientale e l’equità sociale, la Green Economy Coalition lavora per 

promuovere un’economia che possa offrire a tutti una migliore qualità di vita all’interno dei 

limiti del pianeta. 

 

Business Council for Sustainable Development-UK 

È la principale rete di imprese del Regno Unito che si pone l’obiettivo di promuovere i 

valori dello sviluppo sostenibile e esplorare le opportunità dell’economia green. È affiliato 

al World Business Council. 

 

Stakeholder Forum.  Organizzazione internazionale che lavora alla promozione dello 

sviluppo sostenibile e della democrazia a livello globale. L’obiettivo del Forum è di 

promuovere un processo decisionale aperto e partecipativo sulle questioni legate allo 

sviluppo sostenibile, favorendo il coinvolgimento degli stakeholder nei processi 

intergovernativi e agendo da ponte tra i portatori di interesse e i forum internazionali dove 

le decisioni vengono prese anche a loro nome. 
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Comunicazione 

La notizia e i comunicati dell’evento sono stati diffusi tramite la newsletter di 

educazionesostenibile.it (che ha raggiunto circa 100.000 contatti) 

La notizia è stata ripresa da decine di siti web compreso il sito ufficiale del Congresso 

mondiale di Rio +20 e anche da giornali e televisioni locali che hanno realizzato sevizi per 

i TG e per programmi ad hoc. È stato prodotto anche un videocomunicato.  

È stato realizzato anche un indirizzo web specifico 

(http://ecoandeco.educazionesostenibile.it) in cui iscriversi al convegno tramite form, 

compilare il questionario per la aziende e scaricare il programma) 

 

Sono state stampate e distribuite (presso università, Politecnico, sedi dei partner, 

informagiovani, ecc.) 5000 cartoline promozionali e 150 locandine con tutti i loghi. 

 

Sono stati realizzati inoltre due totem di circa 180x80 cm per pubblicizzare l’evento 

presso il centro congressi. 
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Il programma dettagliato della conferenza 

 

 

8,30 Registrazione dei partecipanti 

9,00 Saluti a cura del presidente di Environment Park dottor Chianale 

Guido Bolatto, Segretario Generale Camera di Commercio di Torino  

Mario Salomone, Presidente Istituto per l’Ambiente e l’Educazione Scholé Futuro onlus 

 

Introduzione. Il processo preparatorio di Rio+20.  

Pierluigi Manzione, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 

9,30-11,00 1° Tavolo di lavoro - Innovazione e ricerca 

Modera Giovanni Colombo, Direttore Istituto superiore Mario Boella  

 

Marco Bagliani, Ricercatore Ires Piemonte 

Giorgio Cingolani, Centro Studi Sereno Regis 

Davide Damosso, Direttore Ricerca e Innovazione Environment park  

Maria Lodovica Gullino, Direttore Agroinnova e Vice-Rettore per l'Internazionalizzazione 

e la Ricerca Europea, Università di Torino. 

Davide Mescia, Responsabile Ricerca&Sviluppo Asja Ambiente Italia 

 

11-11,30 coffee break 

 

11,30-13,00 2° Tavolo – Formazione e mercato del lavoro 

Modera Adriana Luciano, Docente di Sociologia dei processi economici e del lavoro, 

Direttrice Dipartimento Scienze Sociali Università di Torino  

Marco Gisotti, Direttore Modus vivendi, fondatore del mensile Ecolavoro. Autore di Guida 

ai Green Jobs. 

Alessandro Giuliani, Direttore tecnico di Leutron Mercatopoli 

Fiorenzo Martini, IRIS Istituto di Ricerche Interdisciplinari sulla Sostenibilità 

dell’Università di Torino 

Dario Padovan, Coordinatore Scientifico Cattedra Unesco in Sviluppo Sostenibile 

dell'Università di Torino 
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13,00-14,00 PAUSA PRANZO 

 

14-15,30 3° Tavolo – Policy e strumenti finanziari 

 

Modera Marcello La Rosa, Direttore IRES Piemonte  

Marco Frey, Presidente Global Compact Italia, Fondazione Cariplo  

Luca Giordano, Responsabile Marketing Direzione Regionale Piemonte, Liguria, Valle 

d’Aosta Intesa San Paolo  

Stefano Grandi, Finpiemonte 

Nicoletta Marchiandi, Responsabile settore innovazione tecnologica CCIAA, 

coordinatrice consorzio Alps Enterprise Network 

Giulio Mondini, direttore Siti Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l'Innovazione 

 

 

 

15,30-17,00 4° Tavolo – Policies e governance 

Modera Alessandro Beda, Consigliere di indirizzo Fondazione Sodalitas 

Andrea Costi, Segretario Confederale UIL 

Massimo Giuntoli, Confartigianato Torino 

Enzo Lavolta, Assessore Ambiente Comune di Torino 

Roberto Ronco, Assessore Ambiente Provincia di Torino 

 

17,00-17,30 Coffee break 

 

17,30-19,00 5° Tavolo – Il futuro dell’Europa  

Modera Andrea Gandiglio, Direttore greenews 

Marco Morosini, Politecnico federale di Zurigo, curatore edizione italiana Futuro 

sostenibile. Le risposte eco-sociali alle crisi in Europa, Wuppertal Institut, Edizioni 

Ambiente 

Oliver Greenfield, Convenor Green Economy Coalition (in videoconferenza) 

David Middleton, Business Council for Sustainable Developement (in videoconferenza) 

Kirsty Schneeberger, Stakeholder forum 

in collaborazione con Edizioni Ambiente e Centro Studi Sereno Regis - Ecoistituto del 

Piemonte 


